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Dechiĩara la ſignificatione della fabricatura , poĩ d ' indi partito vide vn mar auĩ·

glioſo vccello . Cap . 7.

VELLE figure hierogliſiche mi diedero per vn pexʒo

da trauagliare , pure hauendoli ſopra cidò conſiderato ,

gindicai che voleſſero ſignificare quella dotta ſentenʒa
edeſcriue Caſſiodoro , nel quarto delle ſue epiſtole , &.

la interpretai coſi . In tutto viene infermo lhumano in -

o aiutato , & coſi dice

⏑

gegno , ſe con la vigilanʒa n

caſſtodore
EGRKESCIT PAOFECTO INGENIVM NISI VIGILATIOXRE

REPARETVX .

Di quelli motti poi , che io vidĩ nel piedeſtalle non poteua comprendere

la perfettaſignificatione, eſſendo quelli enigmatici ; Ma per le ſopragĩa -

cent i ſicure , giudicai che voleſſero fignificarè la traſmutatione di eſſi pia -

neti . Retiratomi poi per ripoſarmi alquanto ſotto le folte frondi d' vn Ar -

haſcello , doue vn aura ſuaue dolcemente fhiraua , ſentei vn marauiglioſo

Augelletto ,il quale armonioſamente cantando , non ſol faceua la voce pra

Pria ,1 na imit aud quteèud de MoOlti attri augelli 8
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J10 vdendo ſi ſonoro canto , & quaſi ſcordatomi il reſto della fabricatu -

ra , mi leuai alquanto da terra ,& ſubito ſentei detto Augello variar le vo -

ci,imitando hor quella d vn ſatinetto ,hora quella di chioccia , & de pule -

cino , & di gallo ; ma quel che mi parue piu marauiglioſo fu , che faceua

quella di Piffero da campo , da camera , alle volte imitaua vn vio -

lino , hor vna cetra , & alle volte ancora vn armonioſo leuto : Fra coſe

vago que ſto augelletto Coltra ĩ merauiglioſi canti ) & di coſi belliſſimi

colori nelle penne ornato , che non meno era il diletto , & la conſolatione

dell ' orecchie , che quello de glocchi . Quefto ſe io proprio non lo haueſſe

veduto veſtito de varij colori ,di giallo , roſſo , nero , & turchino hauereilo

giudicato alla dolcex⁊a del canto , qu lio iſteſſo cha nella noſtra Cittd M.

Fio . Maria Gandello , per lui amaeftrato , pere he gid ho molte voltè ( ve -

Auto ĩni ritrouandomi ) molti terrieri , & foreflieri fermarſi alla ſua bo -

tega per il marauiglioſo canto , & ſonora voce del . ſuo Stornello . Onde in -

uaghito di tanta dolce⁊a quaſi mi era ſienticato il camino , & me ſteſ

ſo : Pur ritornando in me medeſimo conſideraua la ſodetta Fabrica , nella

qual conſideratione traſportato , ecco che ſenteĩ vna ſonora armonia d v -

na Sampogna, laquale Jolcemente intonando, empiua il circonuicino luogo

di ſoaue melodiaæ . Perilche alxati glocchi verſo il ſuono , vidi che quel -

lo , ilquale con tanta ſonoritd della feſtiua ſampogna paſſaua il tempo ; Era

Pan ſecondo ĩ gentili, che con Siluano d vicenda con ĩ loro inſtromenti ; da -

uano alle Ninfe molta conſol atione . Leuato d ' indi andai la doue quelli con

ſi gran dilettoſolicitauano ĩ loro in firomenti : oue ecco , ſubito gionto chĩo

fui , Siluano vedendomĩ tutto allegro, & intentc ꝗ voler ſeguir il principĩa -

to camino , eſſortommi di ſempre perſeuerare nella patient ĩa , con la quale ſi

vede il fine de ogni ſuo diſſegno , in tegtin onio della quale , nella iſteſſa -

Sampogna canto queſti verſi .

Non edifficil coſa che ſi ſia ,

Ne tant alto , ne ſi lontano ſegno ,

Doue ſpeſſo arriuar Talma diſia ,

Che non ꝰaggiunga oprando arte , e ingegno ;

Con la patienza dolce, ſanta, e pia ,
Vn bel ſpirto conſegue il ſuo diſſegno ,

E gode al fin ;il ſuo bra mato intento

icco d' ogni virtù , lieto e contento·

Abpena Siluano finito hebbe ĩ ſuoi ſententioſi verſi , che Pan volende

eſſortarmĩ a non diſid
i

ſidarmi di ſeguir piu oltre percioche Ihuomo per fat i -

ca ,
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cahon deue reflare di ſeguir virtù, cantò queſti altri verſi , quaſi à vicen -

da eſſort andomi , ch ' ĩo non doueſſi maĩ per fatica alcuna ritrarmi da que -

fla ,& d' ognaltra honorata impreſa - ·

pe K conſeguir qualche gentil diſſegnò ,
O per dar fine ad honorata impreſa ,

Non reſti alcun doprar larte , Lingegno ,
D' affaticarſi con trauaglio , e ſpeſa ;

Biſogna ſofferir , chi vol al ſegno
Gionger , della virtù da pochi inteſa ,

Ch ' al fin ricchezza , honori , al mondo ſola

Virtù lodata , per fatica vola .

peruenne ad vn larghiſſimo fiume, oue per vn vecchio Nocchiero

paſſa oltre . Cap . 8.

AvkNPDo quiui per vn pexzo ripoſato , & deſiando

Piu oltra ſeguir il principiato camino , con debite ſaluta -

tioni reſi gratie à Pan , & d Siluano ,de i ſuoi grati ricor -

di . Et poĩ mi mettei in viaggio ; oue caminando ſempre

ſotto frondoſi alberi , peruenni ad vn larghiſſimo fiume ,

ilquale diſcorreua cõ vna chiariſſima ,& limpida acqua :

Et perche era neteſſario chᷣ io trapaſſaſſi queſio largo fiume cõ vna barchet

ta ,la qual à paſta cuſtodiua vn canuto , & robuſto vecchio , dubitar mi fa -
ceua di qualche futuro male ; perche di là dall ' altra ripa , erano le radici

4vnaltiſſimo monte , ſotto il quale per quanto giudicaua paſſan mi conue -

niua, ſmont ando prĩma ad vna oſcura cauerna , ò buca , che da lungi pare -

à nel duro ſaſſo fatta . Queſia mi daua non poco da penſare , & infonde -
ua in me mille fieneſie , & imaginationi ,percioche, per il canuto nocchiero ,

& oſcuro porto ,nonpoteua altro congietturare ſe non che quello fuſſe il do

lente porto di Acheronte ; onde cominciai farmi tutto pauroſo , & ſtupido ,

bagnando di lacrime le mie pallide guancie , & gid la voce mia ſi faceua

rauca , & io tutto dolente , quando che leuati gli occhi verſo lirrepara -
bile barca la vidi magniſi camente guarnita dvna opra ſi ricca ,& da buõ

maecſtro fabricata , che queſta eccedeua quella che gid riduſſeè in Colcos Ia -

ſone , Caftore, & Polluce : ò quella che per beneficio di Minerua con inge -

guo ſu fatta , & detta Tritone : Dilche non poteua ſperare ſe non feliciſſi -
anO viaggĩo , & anco di ſommo gaudio mi paſceua , vedendolo ornato d vn

ſtabi -


	Seite 47
	Seite 48
	Seite 49

